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Formazione Nazionale – Zoom  26.01.2022 
 

LA PIETÀ 
 

 

Vorrei iniziare questo rollo partendo dalla definizione che troviamo nel rollo PIETÀ 

e che mi ha particolarmente colpito durante una preparazione del Cursillo. 

Nel linguaggio corrente il termine “pietà” significa: compassione, desiderio di alleviare le 

sofferenze altrui, ecc. mentre nel linguaggio cristiano, si richiama alla parola latina “pìetas” 

che si può tradurre col termine “amore”. 

La definizione quindi che si vuole dare a questa parola è che la Pietà è la risposta dell’uomo 

all’amore di Dio, perché sentendosi amato vuole corrispondere con altrettanto amore e 

desidera vivere in modo da piacergli. 

 

• Le false pietà che inquinano il nostro rapporto con Dio 

Questa risposta deve farci fuggire dall’abitudine che ci fa vivere il nostro rapporto con Dio 

attraverso una pratica religiosa ripetitiva, meccanica, scontata e alla fine noiosa. La persona 

abitudinaria è un pigro che non ama i cambiamenti, le preghiere e le pratiche lo fanno sentire 

a posto, anzi migliore degli altri.  

Tutti ricordiamo al Cursillo la storiella del bigotto, un personaggio che ci ha fatto sorridere 

ma che a volte rischia di essere la nostra imitazione, quando la nostra preghiera è basata più 

sulla quantità che sulla qualità o sull’autenticità. 

Non siamo immuni neppure dall’ipocrisia/fariseismo quando usiamo questa pietà con il 

Signore: per esempio se preghiamo senza convinzione o con superbia; oppure con gli altri 

quando quello che facciamo è solo per farci notare o invidiare, o se usiamo la Chiesa e il 

Movimento come un palcoscenico su cui esibirci. Queste false pietà si nutrono spesso di 

orgoglio e di presunzione, ma c’è un antidoto a tutto questo ed è l’umiltà, l’umiltà che ha 

dimostrato il pubblicano della parabola del Vangelo, che pregando Dio non osava neppure 

alzare lo sguardo per implorare la sua misericordia e la sua grazia. 

Su Vertebrazione delle idee sul rollo pietà si dice che: bigotto, praticone, fariseo → pensa a 

quello che eri e per non esserlo più, ora sii: naturale, virile, valoroso, allegro. 
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Abbiamo detto che il nostro rapporto con Dio è di amore/amicizia e il nostro impegno è fare 

la Sua volontà come Gesù, allora possiamo dire che la Pietà è la vita di Cristo in noi, vissuta 

in Grazia cosciente e comunicante nell’amore. 

Cosciente perché siamo consapevoli che la Grazia di Dio è il dono più importante della 

nostra vita (il tesoro nascosto, la perla preziosa…). 

Comunicante perché l’esperienza di questo Amore deve essere comunicata ai fratelli per 

renderli partecipi di questa Bella notizia. 

Guardiamo qual è la risposta di Bonnin e del MCC a questo rapporto con Dio/Cristo 

• La risposta di Eduardo e del MCC a questo rapporto con Dio/Cristo 

Nella 3° Ultreya Mondiale del 2000, Eduardo B. in risposta a Papa Giovanni Paolo II dice: 

“Il Cristo del Vangelo, quello che la Chiesa ci presenta è stata la nostra bussola, la nostra motivazione 

e la costante guida. Questo è l’obiettivo del nostro Movimento: permettere alle persone di 

incontrare Cristo, per crescere e svilupparsi attraverso la grazia vissuta in maniera 

consapevole, profonda e contagiosa...” 

Ci dice inoltre Eduardo a proposito dei risultati di questa intesa col Signore: 

... “Abbiamo parlato degli avvertimenti che Egli può farci nel corso del giorno. Un avvertimento è 

semplicemente una chiarezza di fronte al dubbio, una luce che illumina la strada giusta; è l’impulso, 

il desiderio, il buonumore nel fare, anche nell’oscurità, ciò che Cristo desidera.  

… “Dio si serve di tutto per avvertirci (persone, avvenimenti…) e, poiché, quando si è in 

collegamento, funziona il detto” a buon intenditor poche parole”, ne bastano veramente poche: un 

lieve gesto o una variazione di sfumatura ci dice tutto…uno ha sviluppato un sesto senso per intuire 

ciò che non piace a Dio.” 

…  “Nella nostra comunicazione con Dio dobbiamo seminare comprensione, ascolto, disposizione… 

 La comunicazione con Dio è sempre, mutua, reciproca e per via dell’amicizia ha i suoi tempi e da essa 

non si possono sperare risultati immediati; non è un gioco di prestigio o una ricetta di cucina; è una 

disposizione che se nasce dall’amore, trova sempre la strada.” 

Qual è la … 

• La dimensione spirituale nel Cursillo 

Un elemento metodologico essenziale del Cursillo sono le preghiere e le celebrazioni 

sacramentali, canale privilegiato per l’azione della Grazia e l’incontro con il Signore. 

Vengono praticate le diverse forme di preghiera: individuale e comunitaria, privata e 

liturgica, preghiera di lode, di ringraziamento, di richiesta, di perdono, di aiuto. 
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Molti di noi hanno fatto esperienza della loro importanza, soprattutto chi ha avuto modo di 

far parte dell’equipe dei responsabili; infatti l’equipe stessa deve essere la prima comunità 

orante (prima, durante e dopo) e con lei tutte le persone che offrono preghiere e sacrifici (il 

cosiddetto secondo fronte). Essa insegna a pregare, pregando. 

Si dice, non a caso, che senza preghiera e intendenze un Cursillo non deve essere fatto, pena 

il fallimento, perché è la Grazia di Dio che opera nelle persone e le può cambiare se esse 

accettano in libertà di incontrarsi con il Signore. 

Il Cursillo è la prova tangibile dell’efficacia della preghiera ed è proprio davanti al 

tabernacolo che il Cursillo raggiunge la sua dimensione più autentica e profonda. 

Quanti di noi hanno avuto la consapevolezza di essere al cospetto della presenza reale di 

Cristo, vivo e vicino; quante conversioni anche di fratelli lontani da Dio o tiepidi che si sono 

sentiti riscaldare il cuore. 

Qual è il… 

• Metodo per perseverare nella relazione con il Signore 

Nell’ultimo giorno del Cursillo ci viene consegnato il Foglio di servizio su cui vengono 

elencati i vari punti del treppiede che aiuta il cursillista a realizzare la sua santità, perché 

questo è il suo primo diritto e dovere in quanto redento da Cristo. 

Spesso questo Foglio di servizio è sottovalutato ma per Eduardo e i suoi amici il suo senso 

è:    

“quello di sentirci, nonostante la nostra insufficienza per tutto ciò che è divino, membri attivi ed 

operanti della Chiesa, che con la nostra dose di concreta e convinta pietà, studio e azione, può renderci 

visibile, nell’umanità di oggi, la stella luminosa della vita del Signore, in un collegamento vitale e 

decisivo con tutti gli altri”.  

Nelle nostre Riunioni di gruppo non sempre ci confrontiamo con il nostro Foglio di servizio 

presi dall’abitudine di pensare alla Pietà solo come preghiera, mentre se guardiamo con 

attenzione vengono elencati diversi atti di pietà: l’offerta delle azioni, la meditazione, le visite 

al SS. Sacramento, l’esame di coscienza, la direzione Spirituale, il S. Rosario, la liturgia delle 

ore, gli atti comunitari. 

Come abbiamo sentito, ci sono molti modi di relazionarci col Signore, ma è bene ricordare 

che anche lo studio e la meditazione del Vangelo è preghiera perché il nostro modo di agire, 

il nostro modo di pensare sarà sempre più simile a quello di Cristo e allora la nostra vita sarà 

più evangelica, più incisiva, più cristiana. Dal testamento spirituale di Eduardo, troviamo: 
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…Il Vangelo è verità e che, realizzato nella vita, posto nel cuore e nell’intelligenza di ogni 

persona che crede in Cristo e che si apre veramente alla Sua Verità, corrispondendo alla sua 

grazia, ha in sé una potenza coinvolgente capace di entusiasmare anche i più apatici. 

(Testamento di E. B.) 

Non mancheremo poi di impegnarci attivamente con lo stesso amore verso i fratelli, figura 

di Cristo, allora la nostra azione sarà segno di questa relazione. 

L’equilibrio di questo “treppiedi”, cioè la nostra perseveranza in queste tre dimensioni della 

vita cristiana, costituisce il vero segreto per camminare verso la santità.  

Prima di concludere vorrei leggervi alcune massime, che troverete scritte nella relazione che 

vi sarà inviata; sono di Cesario Gil il sacerdote che portò il Cursillo in Venezuela, di cui è 

stata introdotta la causa di beatificazione (2019) … 

 

In conclusione: 

La Pietà è il motore della vita cristiana. 

Il frutto della preghiera è la gioia e la fede. 

Coltivare il nostro rapporto con Gesù è rafforzare la nostra fede, è saziare la nostra fame 

di verità, di giustizia, di amore. 

 

De colores 

 

________________________________________________________________________________ 

Alcune frasi di Cesario Gil (1922 - 97) il sacerdote che portò il Cursillo in Venezuela, di cui 

è stata introdotta la causa di beatificazione (2019) 

Pregando: 

Stare in Grazia di Dio è una grazia di Dio. Chiedila. - Pregare è confessare la tua impotenza 

davanti all’onnipotenza – Dio arriva sempre all’appuntamento. Devi darglielo. – Dio non 

risponde? Forse alla tua preghiera manca spontaneità. – Ho paura della mano sulla fronte. 

Credo alle braccia in croce. – Quando preghi, sei cosciente di stare davanti a Dio? – Preghiera 

senza fede? Profanazione. Senza speranza? Smorfia. Senza carità? Routine. – Cristo ti fa 

attendere? Tu l’hai fatto di più. – Dio non ha orologio. Non indicargli l’ora. – Per molti 

preghiera è solo domandare. – La preghiera è più digiuno che festa. – La preghiera è per 

perdersi, non per incontrarsi. – Signore: che sappia ciò che debbo sapere, che ami ciò che 
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debbo amare, che respinga ciò che tu rifiuti. – Prega così: che si faccia la tua volontà e non 

la mia. – Offrire ogni azione dalla giornata è “pregare” con l’intelligenza e con le mani. – al 

cominciare un anno fatti il segno della croce. Come davanti a qualsiasi rischio. – Va bene 

“San Michele difendici” ma è meglio: “insegnaci a difenderci”. – Non pregare: “Signore, 

fammi santo”. Prega: “Signore, che con la tua grazia, mi faccia santo. – Una casa senza 

preghiera è un forno senza caldo. – Se non puoi essere motore dei tuoi talenti, sii almeno 

olio con la tua preghiera. – Preghiera senza trascendenza apostolica è preghiera senza 

garanzie. – Pregare come la Chiesa è usare il linguaggio materno. – “Signore, mostraci il 

Padre e quello ci basta” (Gv 14,8). Impara a pregare come San Filippo. – “Venga il tuo 

Regno” (Mt6,10). La tua preghiera, di oggi e di sempre. – “Signore, che io veda”(Lc 18,41). 

Una preghiera per tutti, è per ogni giorno. – Se per raggiungere amore bisogna pregare, che 

le mie ginocchia arrivino a sanguinare”. Buon proposito. – “Prega per noi, peccatori”. Ti 

danno la preghiera pronta. 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Testi di riferimento: 

- rollo pietà 

- Riflessioni (Eduardo B.A.) 

- Vertebrazione delle idee (Eduardo B. A. – Francisco F. – Bernardo V.) 

- Il mio testamento spirituale (Eduardo B.A.) 

- La spiritualità del Movimento dei Cursillos di Padre Perez 

- Idee Fondamentali 229 – 232 


